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Al Signor Presidente
dell’Assemblea Legislativa

SEDE

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SCRITTA 42
(ai sensi dell’art. 118 del regolamento interno)

Oggetto: Aumento dei canoni demaniali marittimi.

Il sottoscritti Consiglieri regionali,

Appreso che nel  dicembre 2020,  il  Ministero delle  Infrastrutture ha
stabilito  l’adeguamento  dei  canoni  demaniali  marittimi  relativi  alle
concessioni per l’anno 2021 (secondo gli indici ISTAT), apportando una
riduzione di essi nella misura di -1,85% rispetto all’anno precedente.

Riscontrato che nel contempo ha ritoccato i canoni minimi, quelli che
si  applicano  arrotondando  per  eccesso  alle  concessioni  demaniali
marittime  più  piccole,  fissati  fino  all’anno  scorso  a  circa  360  e
“ritoccati” a far data dall’anno in corso a 2.500 (duemilacinquecento):
un incremento superiore al 700%. 

Venuti  a  conoscenza  che  con  aumento  del  canone  e  rinnovo
concessione  sancito  con  l’entrata  in  vigore,  il  primo gennaio  scorso,
dell’art.100 del Decreto “Agosto” (“Concessioni del demanio marittimo,
fluviale e lacuale”) sono a rischio molte imprese ittiche.

Appurato che  proprio per questo aumento spropositato molte realtà
saranno in notevole difficolta.

Per fare alcuni esempi: la categoria dei giostrai, (già fortemente colpiti
dalla  crisi  economica  per  il  Covid  19)  abitualmente  prende  in
concessione spazi demaniali; le associazioni pesca, piccole realtà senza
scopo di lucro; associazioni sportive dilettantistiche (anch’esse colpite
dalla crisi e ferme da più di un anno); i piccoli pescatori che hanno da
generazioni concessioni per l’utilizzo di piccoli natanti ad esclusivo uso
ricreativo personale.

Interrogano il Presidente e l’Assessore competente

al fine di sapere quali azioni si intendono intraprendere per far sì che
l’incremento  eccessivo  venga  stoppato  da  parte  del  Ministero,
riportando  il  costo  della  concessione  a  un  livello  ragionevole  e
sostenibile per le imprese, le associazioni ed i comuni
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